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ll'ACSI e dall'ARCI-UISP 

della Corte dei Conti 

Altri «NO » 
V, 

a Cile-Italia 
con serie difficoltà ad ac
cettare il fatto che si debba 
" rinunciare a priori " alla 
conquista della tanto sospi
rata insalatiera. 

« Sul piano internazionale 
ci troveremmo da un lato il 
regolamento della F IT (or
ganismo questo che nel pas
s i o neri ha certo brillato 
per le sue posizioni demo
cratiche) che stabilisce la 
trasferta italiana a Santiago; 
dall'altro, a sostenere di 
fatto che 1! regime di Pi-
nochet è " peggiore " di quel
lo brasiliano, argentino, bo
liviano, ecc. Infatti diver
rebbe insostenibile allargare 
questo tipo di indicazione 
(col Cile non sì gioca!) a 
tutti i regimi fascisti e gol-
piati. 

« E' in ba.ic a tali conside
razioni che riteniamo di sot
toporre alla valutazione del 
Comitato l'ipotesi di dare 
come indicazione generale 
quella di qualificare politi
camente la scelta del " campo 
n e u t r o " e imporre tale scel
ta alla giunta fascista ci
lena e alla FIT. In questo 
senso la posizione ufficiale 
da assumere con chiarezza e 
da " far assumere " al go
verno italiano e al CONI 
dovrebbe essere la seguen
te: l'Italia non si rifiuta 
di disputare la finale di 
Coppa Davis, ma è impropo
nibile che questa si svolga 
in un Paese illegalmente rap
presentato da un regime fa
scista (per di più non rico
nosciuto dall 'Italia) ». 

Il «'Movimento Liberazione e Sviluppo per 
il Terzo Mondo » chiede il campo neutro 

Continuano le prese di po
sizione contro la disputa 
della 'finalissima Cile-Italia 
di Coppa Davis a Santiago. 
La Giunta nazionale del-
l'ACSI (Associazione Centri 
Sportivi i taliani) , afferma, 
in un • comunicato, d i ^ y e r 
«approvato la posiziospPa'.-
sunta; dalla presidenza^del 
Comitato unitariamente con 
la maggioranza degli altri 
Enti di promozione sportiva 
nella ^quale sì invita la FIT 
(Federazione Italiana Ten
nis) ed il CONI a non par
tecipare alla finale di Ceppa 
Davis con il Cile. 

« Al di là di quello che 
può essere il risultato spor
tivo e la conquista della pre
stigiosa insilat icra — pro
segue'il comunicato — il di
scorsa di fondo rimane por 
gli sportivi demociu'ici quel 
lo di ordine morale e poli
tico nei confronti di un 
paese che è stato condan
nato dall'ONU per violazio
ne del diritti dell'uomo. L'in
vito degli Enti di promo 
ziono sportiva alla FIT e al 
CONT rientra nella logica 
democratica dove ognuno 
deve assumersi le proprie 
respcosabilità di fronte agli 
sportivi e al paese senza 
demandare ad altri la solu
zione. La scelta di campo 
deve essere chiara, essa su
pera l'agonismo sportivo e 
assume una dimensione 
prioritaria che è quella del
la libertà ». 

Il cornif icato concluda 
affermando che « amUìzicni 
orgoglio e titoli mondiali non 
possono, a parere dell'ACSI 
anteporsi a quella che è la 
libertà. Quindi ogni azione 
sviluppata dai democratici 
per salvaguardare e acqui
sire questo bene a chi lo 
ha perduto, rientra nella 
concezione morale di chi. ai 
diversi livelli, può portare 
un contributo affinchè que
sto si realizzi ». 

Il circolo ARCI-UISP del
la Corte dei Conti ha in
viato alla Federazione ita
liana Tennis il seguente te
legramma: « I n occasione 
del torneo sociale di tennis 
comunichiamo la nostra re
sponsabile e ferma opposi
zione all'adesione dell'Ita
lia all'effettuazione dell'in
contro di Tinaie di Coppa 
Davis in Cile. Il rifiuto si 
rende necessario per rispet
to ai numerosi profughi ci
leni rifugiatisi nel nostro 
paese," per contribuire alla 
presa di coscienza anche da 
parte . del popolo cileno, di
sinformato dalla censura del 
regime, sulla reale ccndizio-
ne di isolamento del governo 
fascista di Pinochet, e per 
il rafforzamento inorale del
l'opposizione e della resi
stenza democratica cilena ». 

Dal canto suo il Movi
mento di Liberazione e svi
luppo per il Terzo mondo, 
ha emanato un documento 
nel quale tra l 'altro è detto: 
« Isolare la giunta fascista 
cilena anche in campo spor
tivo è un impegno al quale 
nessuna forza democratica 
può sottrarsi, prima ancora 
per valutazioni di ordine 
s t re t tamente politico, a sal
vaguardia dei principi fon
damentali dei diritti umani 
in una realtà come quella 
a t tuale del Cile, dove la tor
tura e l'assassinio seno di
venuti pratica di governo e 
dove gli stessi campi spor
tivi sono stat i trasform.ìti 
in campi di ccncentrav.en-
to». Il documento così con
t inua: « 11 Movimento Libera
zione e sviluppo aderisce al 
Comitato di coordinamento 
nazionale • promosso unita
r iamente dal Comitato na
zionale Italia-Cile e dagli 
Enti di premozione sporti
va, e mette a disposizione 
le sue forze per intensifi
care la mobilitazione volta 
ad impedire la program
mata finale di Coppa Davis 
da disputare a Santiago <>. 
Poi il Movimento si soffer
ma sull'ipotesi del campo 
neutro, sostenendo che «il 
Cile di Pinochet. sostenuto 
e protetto dal governo USA. 
è tut tora nei massimi orga
nismi internazionali e an
che nel CIO e nelle Federa
zioni Sportive Internazio
nali... Sostenere sulla base 
di queste considerazioni che 
con il Cile "ner i si gioca" 
può essere politicamente in
terpretato come una posi
zione difensiva e comunque 
limitativa nei suoi effetti, 
per due ordini di motivi, in
terni e internazionali. 

«Sul piano Interno ci si 
potrebbe trovare di frente ad 
una opinione pubblica, in 
particolare . quella sportiva, 

Giovedì il 

Giro di Roma 

di marcia 

con Bautista 
I l Ciro di Roma, classicissima 

della marcia italiana, compie set-
lanl'anni e festeggia la 5 0 * edi
zione. Tra I protagonisti, la gara 
si svolgerà il 4 Novembre nel bel 
teatro di Vil la Borghese sulla di
stanza dei 2 0 ni . , ci sarò Daniel 
Bautista. ventiquattrenne uiliciale 
dcl'a polizia messicana, campio
ne olimpico. I l grande azteco non 
e, tuttavia, solo campione olimpi
co. E' assai di pi : è il primo atle
ta messicano ad aver conquistalo 
una medaglia d'oro per il suo 
paese. 

Bautista non è nuovo agli ap
passionali romani. L'hanno già ap-
aplaudito due anni la quando alle 
spalle del connazionale Raul Gon-
zales o l'anno scorso quando ta
gliò il traguardo da dominatore. -
Baulista non ò solo il capotila del
la cliicicntissima scuola messicana 
(ho avuto la fortuna di vederlo 
all'opera assieme ai connazionali 
Conzalcs, Enriquc Vera e Domin
go Colin) è anche uno degli inter
preti più validi della marcia mo
derna: quella dei r i tmi elevatis
simi e della latica in periel io equi
librio con lo stile e la potenza. 

I l Ciro di Roma del cinquante
nario, patrocinato dal Comune o 
dalla Regione, ha quindi i l suo 
gran favorito. Con Daniel ci saran
no Enriquc Vera, medaglia di 
bronzo ai recenti campionati mon
diali di Malmoc sui 5 0 km. , e 
Raul Conzalcs. E gli italiani, na
turalmente. Tut t i . A partirò da 
Armando Zambaldo, primatista ita
liano dei 2 0 km. , vincitore di mil
le gare e tuttavia, con un e pal
mare} s nel quale, stranamente, 
non ligura nessuna classica (e le 
classiche di casa nostro tono, ap
punto, il Giro dì Roma, la Cop
pa Città di Sesto San Giovanni, 
la Roma-Castclgandollo). 

Armando ha appena vinto una 
bella gara a Gaeta battendo il gio
vane talento Maurizio Damilano, 
un piemontese avviato a cogliere 
l'eredità dei più celebrali campioni 
del nostro paese. Ci saranno poi 
le altre Fiamme Gialle (Carpen
t ier i , Buccionc, Bellucci, Grccue-
c ì ) , ci saranno i Carabinieri capeg
giati da Vit tor io Visinì, ci saran
no Giuseppe Fabbri, Luigi Boc
cone. i gemelli Damilano, Renato 
Di Nicola. 

I l Giro di Roma ha settanl'anni. 
Nel l 'Albo d'Oro spicca il nome 
del grande Abdon Pamich con 12 
vittorie. V i figurano Fernando A l -
fimani ( 1 9 1 2 ) , Pino Cordoni 
( 1 9 S S ) . Peter Fullagcr ( 1 9 6 7 ) , 
Bernhard Kannebcrg ( 1 9 7 3 ) . E' 
una sarà antica che sa ripropor
si ogni stagione con motivazioni 
nuove. I messicani, per esempio, 
fu proprio a Roma — allora si 
gareggiava attorno al quartiere 
Don Bosco — che espressero quei 
gran talento che li avrebbe por
tati al tr ionfo olimpico. E pen
sare che due anni fa Baulista ap
pariva come il futuro dominatore 
delle I un ohe distanze! Era Gon
za?;:. intatt i , l'astro dei 20 k m . 
A Vil la Borghese ( l i partenza • 
prevista alle 1 0 da piazza di Sie
na) giovedì sarà una bella festa. 
Confortata sicuramente da on re
sponso tecnico di prim'ordine. 

Remo Musumeci 

Intanto il Napoli però non molla, così il sempre più sorprendente Perugia e la Lazio 

Torino e Juve continuano la corsa 
,- - -fr c-inoontro) - - , Roma: molto da cambiare 

Stagno 
mode in England 

Più volte Out si è domandato quale sia la molla che 
spinge personaggi in apparenzu innocui — seppur talo
ra dalle sembianze lombrosianamente sospette — a intra
prendere la carriera arbitrale. La rosa delle ipotesi e assai 
vasta: sadismo, masochismo, errore giudiziario, voci da 

. Lo stesso Anzalone ha riconosciuto che qualcosa non funziona • Troppe responsabilità sulle spalle del giovane Di Barto-
' lomei: meglio forse spostarlo ad ala tattica, immettendo a centrocampo Maggiora e facendo esordire a terzino Chinellato 

I 
I 
I 

Il tandem Torino Juventus 
continua imperturbabile la 
sua corsa con alle costole il 
Napoli di Pesaola e, poco più 
distaccato, il sempre più sor-

espressi dalle 16 compagini. 
Arida sembrerebbe la consta
tazione, ma è l'unica nota di 
rilevanza possibile, perchè in 
quanto a gioco ognuno può 

prendente Perugia e quindi j stringersi in un giro di... tan-
lu Lazio. La classifica, dopo j go. Del Torino, che manca 
il responso della quarta di di Pecci e Claudio Sala e 
campionato, ci sembra ri- passa a Firenze per un « ma-^ .„ .„ . —._. . ._, . r « 7 ' ' • , „ „ . . . ,„ („„i , /p HpiuKinne I campionato, ci M.-IUUIH U- passa a f aenze pur un « ma-

dentro, aborto terapeutico, trauma »i/o nuledelusioni £ h . rf f m £ imbroglio., imbastito 
amorosa, tasso d inflazione, profumo di caserma e Visio- i 

" I 

da Galdiolo e Mattolinl. si 
dice che ha la «mentali tà 
vincente ». Della Juventus 
che strapazza il Catanzaro 
se ne esalta l'« utilitarismo ». 
Del Napoli che vince ma è 
costretto a chiudersi sovente 
nella propria area, di fronte 
ad un Milan che si batte 
alla pari, si sottolinea la 

ni notturne. Tuttavia, nel caso del signor Bergamo non 
vi sono dubbi: lo fa per esibizionismo. Solo che, invece di 
appostarsi negli angolini con l'impermeabile slacciato se
condo i canoni classici, lui preferisce mettersi m mutan
de nere e, appena possibile, esibire il cartoncino giallo: 
che oltretutto — gli hanno spiegato — costituisce uno 
status simbol, talvolta sociale e più spesso confusionale. 

Così, in preda al raptus, il signor Bergamo ha ammo
nito domenica durante Napolt-Milan otto o dieci calcia
tori (il numero varia a seconda delle capacità di calco'o 
dei cronisti). L'epopea del cartoncino, in realtà, e inizia
ta negli spogliatoi quando — udito il cordiale « buongior
no, lieto di vederla » di un giocatole — l'arbitio vi ha 
subito riscontrato una insopportabile dose di sarcasmo e 
ha istantaneamente estratto l'affare. Poi, appena in cam
po, al momento del lancio della monetina, uno dei ca
pitani ha nuovamente tentato furbesche allusioni. Ma è 
riuscito appena a mormorare « testa... » che l'arbitro lo ha 
perentoriamente ammonito, informandolo che non uvreb-
be tollerato ulteriori giudizi sulla sua persona. 

Nell'ordine, comunque, sono stati poi via via ammo
niti: 

a) un terzino clic si eia lasciato sfuggire un camerate
sco «ma lei e livornese, vero?» con evidenti insinuazioni 
— mediante triglia — circa la opacità dell'occhio aibitrale: 

b) un mediano che, terraiizzato dai precedenti, si era 
chiuso m ostinato mutismo: ammonito quindi, per at
teggiamento arrogante nei confronti dell'arbitro aggi avu
to da rifiuto di generalità: 

e) un attaccante che si era lasciato scivolare i calzet
toni alla cosiddetta cacaiola: ammonito per atti di la
scivia e tentato adescamento; 

d) le due squadre al completo all'entrata in campo: 
ammonite per adunata sediziosa, blocco stradale, reniten
za all'IVA, turbamento del sensorio, indeterminatezza 
specifica, concussione acustica, ottica restrittiva ed ere-
diturietà genetica; 

e) il signor Bergamo, sorpreso dall'arbitro Bergamo 
mentre negli spogliatoi si scrutava ullo specchio con aria 
perplessa un foruncolo: ammonito, quindi, per simulazio
ne di fallo. Dettaglio, questo, a\icora oscuro e che co
munque ha suscitato notevoli perplessità presso la Lega 
calcio dove si è in attesa del rapporto per poter prende
re le misure del caso. Per l'occasione interverrà l'on. ex 
arb. Lo Bello, che costituisce pur sempre un termine di 
paragone di portata eccezionale. 

* « * 
Dai tempi della lettura della socialdemocratica «Uma

n i tà» (autentica oasi di serenità mattutina) Out non riu
sciva più a ritrovare quell'atmosfera di palpabile incon
sistenza e spensierata nullità che, adesso, è tornata ma
gicamente a ricreare lu televisiva Domenica sportiva. Tra
smissione che, da un lato, si ispira a rigorosi criteri di 
austerità (nel senso di spingere verso l'appisolamento e 
il tettuccio caldo, con evidenti risparmi energetici) e d'al
tro lato tende a introdurre elementi di vita anglosassone 
nei nostri schemi. Difatti l'unica differenza con un auste
ro club inglese consiste nel fatto che lì si beve il tè. men
tre qui —per evitare bruschi sussulti — si centellina ca
momilla filtrata. Per il resto ci siamo. 

Si comincia con una panoramica di bizzarri personag
gi, immersi in un terrificante silenzio, che si lanciano di
sgustate occhiate di tacita disapprovazione per la loro 
presenza. Improvvisamente parte una risatina chioccia. 
E Dezan e Pictrungeli, che si contendono il ruolo di 
Jccvcs, intoloqniscono con le previsioni del tempo. Poco 
calcio, s'intende, che è robaccia per la plebaglia: anzi, 
delle partite finite zero a zero neanche i filmati, cosi im
parano chi comanda. Passiamo agli ospiti, invece, che sono 
interessanti: eh. si, stavolta siamo alla pallavolo femmi
nile, l'altra domenica alla pallamano maschile, la pros
sima — se riesce ti gran colpo — alta selezione per la 
filiate molisana del torneo di tamburello. Comunque, ospi
ti siete e zitti: tinto, che avreste da dire? 

Passiamo invece al piatto forte, al rugby, sport che 
piace tanto a Tito Stagno soprattutto da quando ha sa
puto che è nato in una università e viene praticato da 
intellettuali: tanto e vero che. ormai, invece di andare 
in giro con « Le Monde » sottobraccio. Tito Stagno si fa 
vedere con il pallone ovale a mezza tasca e ugni volta che 
incrocia Finocchtaro si lancia m spericolati placcaggi per 
spalancargli la porta e riceverne l'ammirato « Lei sì, che 
ha studiato in England ». 

Tutto sappiamo, ormai, del rugby in sole tre settima
ne di Domenica sportiva: e con terrore pensiamo ai lun
ghi mesi dell'inverno, col fango che aumenta a dismi
sura e con Finsconaro che forse entrerà m forma. Vabbè. 
Per t superstiti c'è ancora la lieta sorpresa: Pietrangeli 
che, gorgogliando, annuncia che continuerà a recitare la 
parte di Jeeves dacché gli hanno promesso di farlo par
lare con le donne E su questa annotazione di carattere 
scientifico cala la tela e si spengono le luci: ma i Jeeves, 
gli Stagno e i manichini restano in studio, coperti con 
bianche lenzuola, per evitare che prendano polvere. Do
menica saranno in piena forma. Silenzio, please. 

Out 

Un quesito di giustizia non soltanto sportiva 

Chi pagherà per la 
«battaglia» di Torino? 

JtS* 

L'arbitro BERGAMO con un suo guardalinee | 

Sul «lungo» dell'autodromo di Vallelunga 

La «Due ore sport» a Facetti-MarazzS 
Dal Mitro inviato . 

VALLELUNGA. 1 
Con la Chrrron B M W 2 0 0 0 Fa

esiti e Mattai hanno vinto la 
« Due ore Sport » disputata sul 
« lungo » dall'autodromo di Val-
l i lunga. Carte Facatti, recente vin
citore del Giro d' I ta l ia , ha vinto 
la pr imis « manche » di un'ora 
alla media di k m . 146 ,022 • il 
suo compagno ha dominato la se
conda di tre quarti d'ora (ridot
ta per C4-JS4 dì f o n a maggiore) 
«Ila media di km. 1 4 7 . 9 9 4 . I l lo
ro successo è stato tuttavia pro
piziato anche dalle disgrazie altrui. 
Nella prima manche Vittorio Branv 

(al quarto giro autore del 

miglior tempo in I ' 1 4 " 6 alla me
dia di km. 1 5 4 . 4 2 3 ) con l 'Alpi
ne Renoolt dell'ex campione ita
liano di formula 3 Naddco ha 
dovuto abbandonare quando stava 
conducendo la gara con oltre 1 ' 
di vantaggio su Leila Lombardi 
e sullo stesso Facetti. La pres
sione dell'olio della vettura blu 
si è improvvisamente abbassata e 
Brambilla l'ha portata ai box esat
tamente dopo 3 8 ' 5 4 " 9 di corsa 
con 3 0 giri percorsi. La macchi
na tuttavia Naddeo non ha po
tuto schierarla alla partenza del
la seconda manche perche i l gua
sto è risultato irreparabile. -

Leiia Lombardi avrebbe dovuto 
correre con M e n a n o sulla Osella 

P A / 4 , ma il comasco l'ha lasciata i Facetti-Marazzi. accreditata di 8 1 
nei guai partendo ieri sera im- giri alla media di kir.h 1 4 6 , 7 4 4 , 
prow;sam*nte, così oggi è stata si sono classificati Schon-Pica su 
messa in corsa, schierata all 'ulti- | Abarth ( 8 0 g i r i ) , Amphicar-Bar-
mo p o * ! ° . in coppia con Neechi i reco su Osella ( 7 8 giri) e Berbe-
grazie al ritiro di Volpi . La « Lei- ro-Bilotti su Lola ( 7 8 g i r i ) . 

Per cause di forza maggiore la 
gara delle Renault 5 si è svol
ta in 3 0 minuti anziché su un'ora: 
ha vinto Caporilli alla media di 
km. 108 .S5 . Nelle g«re per vet
ture per gruppi 1 e 3 hanno vinto 
Rcgis, Cargo, Salvatori, « Blood 
Blak Tigcr ». Selvatici, Bo*r i . 
Grassetto, Gorisi, Leo. Visentini, 
Boncchi. 

la > una volta in pista, ha mo
strato tutto il suo valore risalen
do tino alla seconda posizione. 
quando — quasi contemporanea
mente a Brambilla — un guasto 
(si è rotto il tubo della benzira) 
l'ha costretta ad arrendersi: Fa
cetti ha cosi avuto via libera e 
non si e lasciato sfuggire l'occa
sione per consegnare la vettura 
• I compagno in una posizione in
vidiabile. 

Nella somma dei tempi dietro 

Una fase degli incidenti avvenuti domenica allo stadio di Torino al fermine di Juve-Catanzaro 

e. b. 

Gli episodi di violenza che 
hanno funestato domenica il 
finale di Juventus-Catanzaro 
avranno ora serie ripercus
sioni anche nell'ambito del
la giustizia sportiva. Ricor
diamo in questo caso che la 
società ospitante ha sempre 
e comunque il dovere di ga
rantire la correttezza della 
gara con un adeguato di
spositivo. ma che tuttavia 
anche le società in trasferta 
sono responsabili del com
portamento dei loro sosteni
tori ai seguito. 

Che poi ne l l a fattispecie la 
maggior parte dei tifosi ca
labresi sia non tanto al se
guito quanto domiciliato a 
Torino, non sposta affatto ì 
termini delia questione. Sa
rà :mportante a questo pro
posito — e come sempre pro
bante — verificare se l'arb.-
tro segnalerà nel suo referto 
di avere esattamente indivi
duato la provenienza della ti
foseria responsabile degli in
cidenti. poiché non sembra
no esserci dubbi, il Catan
zaro si deve attendere una 
forte ammenda se non addi
ri t tura una squalifica. E' pu- I 
re compito dell'arbitro, se
condo la « Casistica e nor
me generali » pubblicato dal-
l'IAA segnalare nel suo re
ferto gli eventuali giocatori 
o dirigenti responsabili delle 
provocazioni che hanno cau
sato i fatti, la qual cosa po
trebbe riguardare Braca e 
Causio. Chi pagherà dunque 
per la battaglia di Tonno? 

Come ai vede la materia 
di diritto è come sempre pre
cisa e labile nello stesso tem
po perché se è pur vero che 
a Torino la prima invasione 
è stata originata dai com
portamento di Causio appun
to. ìa scintilla che ha dato 
origine agli incidenti più 
gravi è s tata la durissima 
manganellata inferta da un 
poliziotto ad un giovane in
vasore ed il successivo ap
plauso colorato di epiteti raz
zisti tr ibutato all 'agente da 
parte di spettatori situati in 
tribuna. 

Evidentemente a quel punto 
l'innesco di tipo calcistico ha 

Il Totocalcio 
paga 16 milioni 

. ai 50 « tredici » 
Il servizio Totocalcio del 

CONI comunica le quote re
lativo al concorso numero 10 
del 31 ottobre 1976: ai 50 tre

dato fuoco a tali e tante mo
tivazioni intrinseche nella 
conflittualità sociale che dif-
cile. se non impossibile, è 
distinguerne i contorni, tan-
t'è vero che la battaglia con
dotta poi per le strade è vis
suta di una drammaticità an-

Panatta supera Nastase 
nel torneo di Montevideo 

MONTEVIDEO. 1 
Adriano Panat ta ha scon

fitto per 4/6 6/3 6/4 il rome
no Ilei Nastase nella prima 
giornata di un quadrango
lare di tennis in svolgimen
to a Montevideo. In un in
contro precedente l'argentino 
Guillermo Vilas si era im
posto per 7/5 6/1 al remeno 
lon Tmac . Al vincitore del 
torneo andranno diecimila 
dollari (circa nove milioni 
di lire). 

cora impropria agli stadi, con 
inserimenti di tipo teppisti
co e provocatorio ma anche 
gestita dalle forze di polizia 
in modo abbastanza irre
sponsabile. E* amaro comun
que constatare che ancora 
una volta la cosiddetta « fe
sta domenicale » e sfociata 
nel dramma e ad uno spet
tacolo sportivo si e sostitui
ta la rabbia più violenta. A-
maro. ma non certo scan-

' daloso né tantomeno sor
prendente. Semmai didasca
lico è il fatto per costringe
re alla riflessione quanti an
cora credono che il disagio. 
la miseria, la nevrosi o più 
semplicemente il malessere 
della società si possa chiu
dere fuori dalle porte di uno 
stadio. Chi sa questo, e quel 
malessere denuncia sempre 
con la stessa forza, può fer
mamente anche condannare 
il teppismo di Torino. 

cj. m. m. 

« praticità » che ha saputo 
infondergli Pesaola. Cosi con
tinuando potremmo passare 
in rassegna il resto della 
compagnia, usando poche 
varianti. In ogni caso si 
tratterebbe di sfumature che 
lascerebbero inalterata la 
sostanza: dove e più il gioco 
offensivistico che qualcuno 
aveva già incominciato a de
cantare. dopo le 25 reti della 
prima giornata? 

Tutto rientra, e giustamen
te (a nostro modesto avvi
so) in un discorso più cauto, 
si incanala lungo un binano 
più responsabile, « Olandesiz-
zare » non è più di moda, co
piare l'altrui compito signi
fica incorrere nello stesso ca
stigo dello scolaro che non 
sa districarsi da solo lungo 
la strada del sapere. Altro 
che « offensivismo »... il cal
cio italiano sta ancora cer
cando una sua personalità, 
che dovrà estr.nsecarsi in va
lidi schemi che potranno es
sere attuati soltanto il gior
no in cui i giocatori diven
teranno atleti. Il che non 
vorrà due diventare ammaz
zasette. affidarsi soltanto al
ia corsa, ma trovare il giu
sto equilibrio tra l'essere 
atleti e il possedere «piedi 
buoni ». Certo il discorso è in 
prospettiva, ma fin da ora 
vanno lodati i tentativi di 
Radice, Vinicio e degli altri 
della « nouvelle vague ». Tut
to sta a prendere a t to che 
si t rat ta ancora di tentativi. 
Soltanto in questa maniera 
non si perderà il contatto 
con la realtà: un bagno di 
sano realismo è sempre utile. 
Ed è proprio di questo rea
lismo che dovranno tener 
conto Torino. Juventus. Mi-
lan e Fiorentina impegnate 
domani nelle varie coppe (il 
Napoli giocherà giovedi). 

Ora doviemmo dire che un 
tandem a pieni punti, dopo 
quattro turni, non lo si ve
deva da dieci anni ; che co
munque la serie migliore re
sta quella del Livorno nel 
1942 con sei successi; che i 
rigori scarseggiano (5 con
tro gli li dello scorso anno) 
e tante oltre piacevolezze 
statistiche. Invece ci sembra 
sia il caso di spendere una 
parola in più per la Roma. 
che con la Fiorentina e le 
due milanesi naviga, dopo il 
pari col Verona, medio
cremente a centro classifica. 
Finora la « Roma dei giova
ni » — come la si definisce 
attualmente — non ci sem
bra abbia mantenuto le spe
ranze che su di lei riponeva 
il presidente Anzalone che 
aveva liquidato, su due pie
di. uomini come Cordova. 
Morini. Negrisoio, Petrini. 
per non parlare di altri. 
L'« operazione svecchiamen
to » non era però s ta ta aval
lata in pieno dall'allenatore 
Liedholm. Anzalone. a que
sto proposito, ebbe ad alzare 
le spalle e a dichiarare che 
se a Liedholm non stavano 
bene le scelte, si poteva ac
comodare. quella era la por
ta. Con le dimissioni il tec
nico svedese avrebbe detto 
addio ai soldi che gli spetta
vano per aver firmato un 
contratto che scade a giugno 
del prossimo anno, mentre il 
presidente sarebbe s tato li
bero di scegliersi una guida 
di suo gradimento. Restando 
« Liddas ». il presidente po
trebbe avere, nel caso, l'ali
bi pronto: se le cose vanno 
male la colpa è tutta del 
tecnico. Non importa che per 
rompere l 'andamento de: 
«c lan» — come Anzalone 
amava definirli — si finisca 
per fare scelte assai discuti
bili. si spendano fior di mi
lioni per acquistare un di
fensore come Chinellato. vi
sto che Rocca è rimasto sen
za validi sostituti. 

La realtà è però sotto gli 
occhi anche del pili ottimista 
dei supporter giallorossi. I 
«c l an» non ci sono più. il 
dirisente dott. Anastosi. ac
cusato di non aver saputo 
mantenere la disciplina tra 
i giocatori, e quindi correo 
per aver fatto si che la Ro
ma sfiorasse la retrocessione. 
è stato «epurato», ora ci 
sono i giovani. Ma allora co
m'è che Io stesso Anzalone 

Nel retour-match di Coppa dei Campioni 

Domani compito proibitivo 
per i granata col Borussia 

In Coppa UEFA impegnate Juve e Milan, in Mitropa la Fiorentina 

riconosce che qualcosa non 
va? Inutile sollazzarsi poi 
con l'affermazione che que
sta Roma peggio di come an
dò lo scorso anno, non po
trebbe andare. Il peggio esi
ste e come, ed è la retroces
sione. 

Lungi da noi il voler imba
stire un processo. Vogliamo 
soltanto cercare di lumeg
giare una situazione che se 
non è ancora di crisi poco 
ci manca, e quindi proprio 
per questo ancora rimedia
bile. Sono passate solo quat
tro giornate, tempo ce n'è 
dinanzi. Colpevole sarebbe 
invece tacere e aspettare che 
il « cadavere » passi davanti 
ai facili profeti seduti lun
go le rive del Tevere. In 
questo momento è il caso di 
gettare alle ortiche il passa
to con i suoi errori, badan
do perciò soltanto al pre
sente. Peccenini e Rocca so
no out. Lo stopper titolare è 
stato rimpiazzato da Meni-
chini che. bene o male, se la 
c\va. Il discorso si fa delica
to invece per la mancanza di 
Rocca. Il terzino — se ^osì 
vogliamo chiamarlo — alleg
geriva. con le sue sgroppate. 
il lavoro dei compagni di 
centrocampo. Attualmente 11 
solo De Sisti ci sembra al
l'altezza del compito, mentre 
Boni non è ancora in buone 
condizioni fisiche e Di Bar
tolomei ci pare poco adat to 
a ricoprire un ruolo cosi deli
cato. Bisogna correre e il 
ragazzo cammina, si estra
nea sovente dal gioco (do
menica lo abb'amo seguito 
con estrema attenzione, pro
prio perchè lo si vorrebbe far 
diventare il canro espiatorio 
dei «mal i» della Roma). 
Non contrasta e non sembra 
mai in possesso di quella lu
cidità necessaria a suggerire 
il passaggio smarcante. Ha 
piali buoni,' non c'è dubbio, 
ma forse sarebbe il caso di 
affidargli compiti meno gra
vosi, magari cambiandog'i 
ruolo. Meglio, insomma, co 
me ala tattica al posto di 
Bruno Conti che ci pare an 
cora bisognoso di lavoro atle
tico. seniore che poi non si 
voglia sacrificare Boni. A 
questo punto, fatta una tale 
scelta, ci farebbe allora da 
spostare Maggiora a centro 
canino e utilizzare Chinella
to. Potrebbe essere una solu 
ziòne di emergenza, in attesa 
che Di Bartolomei acquisti 
sicurezza e autorità. Il cen
trocampo ci pare cosi n:ù at
trezzato per filtrare !e ma
novre avversarie. Con ciò 
non è che si saranno elimi
nati dì colpo i problemi che 
assillano la squadra, anche 
perchè la pocieta. e soprat
tutto Anzalone. deve essere 
cosciente che la squadra è il 
giusto specchio di quanto ac
cade nella società 

Oegi. alle ore 15. alle Tre 
Font ine , ci Farà un incontro 
tra i dirigenti, l'allenatore e 
i giocatori: se si tentasse di 
scacciare la crisi facendo ri
corso solo a palliativi, bè 
le responsabilità diventereb
bero sicuramente pesanti. E" 
necessario un vero a t to di 
coraggio. consistente ne! 
ch'arire i rapporti tra ali?-
nator°. presidente e giocato 
ri. adottando i debiti corret
tivi e lasciando ad ognuno 
piena libertà nell'ambito del
le proprie competenze. 

q. a. 

Domani Torino, Juventus, , sarà preso da Garn tano) . La 
M:lan e Fiorentina saranno j squadra «grana ta» già da :e-
impegnati nelle varie Coppe. | ri sera è a Duesseldorf, dove 
meotre :1 Napoli ha chiesto j è giunta con un volo «char-
e ottenuto che l'incontro con j t e r» partito da Pisa. Mi 
ì grec; deìl'Apoel venisse pò- J ved:amo i risultati do'.le al-
sticipato a giovedì. Per To- i tre tre. La Juventus ha per-
r.no. Juve e Milan si tratte- i duto 1-0 a Manchester, il Mi
ra dei retour-match di Coppa I lan 4-3 a Sofia con l'Akade-
dei Campioni e Coppa UEFA, mik e il Napoli ha pareggia-
mentre la Fiorentina debut
terà .n Mitropa Cup. a Fi
renze. contro gli jugoslavi del 
Voivodma di Novi Sad. 

Come si ricorderà il pnrr.o ) 
round ncn è stato troppo i casa 

to a Nicosia 1-1. Situazione, 
quindi, compromessa soltanto 
per il Torino che dovrà an
dare a Duesseldorf, mentre 
le altre tre giocheranno io 

Ma passiamo al car-

! Manchester United (ore 20,3Q>. 
La Juve si qualifica se vin
ce con due gol di scarto: 2 0. 
3 1. 42.„ Milao-Akademik (ore 
20.3O: il Milan si qualifica 
se vince per 1-0, 2-1. 3-2_ 

Nel caso che le squadre ita
liane riescano a restituire lo 
stesso risultato dell'andata si 
disputeranno i tempi supple
mentari. In caso di parità 
saranno tirati i calci di ri
gore. Ricordare che a parità 
di punteggio i gol segnati in 
trasferta valgono doppio. 

del granata sarà proibitivo. 
anche perché oltre a Pecci e 
Claudio Sala mancherà Zac-

dlci 18 milioni 87 mila 600 > carelli, infortunatosi domeni-
lire; ai 151* dodici L. 530500. ' ca a Firenze (il suo posto 

favorevole, sul piano dei ri- tellone delle quattro squadre 
sultati. alle italiana, anche se ì e dei risultati utili che do-
l'umca squadra che si è vista ; vranno ottenere per accedere 
praticamente precludere l'ac- al turno successivo: 
cesso a! turno successivo è COPPA DEI CAMPIONI: 
il Torino in Coppa dei Cam- Borussia-Tonno (ore 20). Il 
pioni. Infatti a Tonno il Bo- | Tonno si qualifica se vince 
russia Moenchcngladbach ha con due gol di scarto: 2-0, 
portato via l'intera posta (2-1) j 3-1. 4-2... „ ^ „ „ „ 
per cui domani il compito | COPPA DELLE COPPE: 

Napoli-Apoel (ore 14,30). Il 
Napoli si qualifica se pareg
gia 0-0 o se vince con qual
siasi risultato. 

COPPA UEFA: Juventus 

CITTA' 
DI TORINO 

IL SINDACO 
In esecuzione della delibo 

razione del Consiglio Comu
nale 26 ottobre 1976, con la 
quale è stato adot ta to il 
primo intervento di aggior
namento del piano per l'edi
lizia economica e popolare, 
di cui alla legge n. 167/62 e 
successive modificazioni ed 
integrazioni, relativo al se
guenti cinque lotti edificati: 
— lotto n. 1 - sito in via 

S. Dalmazzo, Barbaroux, 
Stampatori e S. Maria; 

— lotto n. 2 - sito in piazza 
Cavour, via S. Massimo 
e Giolitti; 

— lotto n. 3 - sito in piazza 
Repubblica, piazza Don 
Albera; 

— lotto n. 4 - sito in via G. 
Carena, via G. Bonzanigo; 

— lotto n. 5 - sito in corso 
Emilia, corso G. Cesare; 

r e n d e n o t o 
il piano di cui sopra è de
positato. ai sensi dell'art. « 
della legge 13-4^2 n . 167. pres
so la Ripartizione VIII Am
ministrativa Urbanistica (Uf
ficio n . 21) per la durata di 
dieci giorni consecutivi (ora
rio d'ufficio; 1 festivi, com
preso il sabato, ore 0-12) e 
precisamente dal 2 novembre 
1976 a tut to il 12 novembre 
1976. affinché chiunque possa 
prenderne visione. 

Entro venti giorni dalla pri
ma data e precisamente en
tro il 22 novembre 1976. gli 
interessati potranno presen
tare le proprie osservazioni 
ed oppo?izioni su competente 
carta legale, mediante con-
se*na al Protocollo Genera
le della Città (Segreteria Ge
nerale. in ore d'ufficio). 
Il segr. generale lì Sindaco 

G. Ferreri O. Novelli 

anche a casa offri agli amici 

Amaro del Piave 
urtate &&a -'i/V 

:0o$sa-


